
Si è sbloccato. Per Andrea La Mantia due gol consecutivi dopo un lungo digiuno personale

SALÒ. In Serie B non basta se-
gnareungol apartita per vince-
re: questo è ciò che ha appreso
la FeralpiSalò nel primo scor-
cio di stagione.

La C era un campionato to-
talmente diverso rispetto alla
cadetteria e la compagine ver-
deblù lo sta appurando sulla
propria pelle. C’è un filo con-
duttore che lega la stagione
scorsa a quella attuale ed è la
sterilità in attacco. Solo che
ora risulta molto più evidente.
Riavvolgendo il nastro al cam-
pionato di C, i numeri raccon-
tano che nelle prime nove gior-
nate, Balestrero e compagni
avevano realizzato almeno
duereti in una partitasolamen-
te in due occasioni: alla terza
giornata in trasferta al Garilli
di Piacenza, che quest’anno è

la casa dei leoni del Garda (0-2,
a segno Di Molfetta e Pittarel-
lo) e alla nona al Turina contro
il Sangiuliano (3-1, gol di Pitta-
rello, Siligardi e Guerra).

In tre occasioni però la for-
mazione di Stefano Vecchi era
riuscita a vincere segnando
una sola rete (1-0), contro Albi-
noLeffe (Pittarello), Pergolette-
se (Di Molfetta) e
VirtusVerona (Icar-
di). A Padova la re-
tediIcardiera inve-
ce servita per por-
tare a casa un pa-
reggio. Ricapito-
lando, dieci reti
realizzate in nove
partite avevano
fruttato la bellezza di 16 punti.

Medie. In pratica ogni gol ave-
va portato 1,6 punti in classifi-
ca. Quest’anno il bilancio è
completamente cambiato,
perché in nove partite i verde-
blù hanno segnato 5 reti. Ciò
che è mutato notevolmente è
ilnumero dei gol subìti (16con-
tro 6), ma se escludiamo i pri-

mi quattro match, dove sono
arrivate quattro sconfitte con-
secutive (0-2 con Parma e Sud-
tirol; 0-3 con Ascoli e Paler-
mo), notiamo che nelle ultime
cinque gare i salodiani hanno
segnato altrettante reti, suben-
done 6. L’unica vittoria è quel-
la di Lecco, dove Pizzignacco e
soci si sono imposti 2-1 (Bale-
streroe Felici). Nelle altre parti-
te, una rete non è bastata per
ottenere il successo, maè servi-
ta solamente per portare a ca-
sa due pareggi (1-1), contro
Modena (Balestero) e Brescia
(La Mantia); ed una sconfitta
(2-1 con lo Spezia, La Mantia).

Crescita. Dunque la FeralpiSa-
lò ha assolutamente bisogno

di un cambio di
passo.

La crescita appa-
re costante e i nu-
meri lo certificano,
ma realizzare un
golapartitanonba-
sta come l’anno
scorso: bisogna as-
solutamentesegna-

re di più.
Per esempio nel derby, se i

gardesani avessero concretiz-
zato almeno una delle nume-
rose palle gol del primo tem-
po, andando sul 2-0, avrebbe-
ro probabilmente portato a ca-
sa i tre punti. Evidentemente
manca il killer instinct, un va-
lore aggiunto se si aspira alla
salvezza. //

Nel frattempo la
squadra prosegue la
preparazione a Lograto

in vista del match contro la
Triestina di domani. Oggi alle 13
ultimo allenamento per Pesce e
compagni, prima della partenza
per San Vito di Tagliamento,
sede del ritiro pre partita.
Visto il perdurare dei lavori di
manutenzione del manto erboso
del «Nereo Rocco» di Trieste, la
gara verrà disputata all’«Omero
Tognon» di Fontanafredda. Per
l’occasione torna tra i convocati
Gianluca Scremin, mentre sarà
sicuramente out il lungodegente
Calì, ancora alle prese con una
distorsione al ginocchio, che
mette nel mirino la sfida interna
del 21 con la Giana Erminio.

È rientrato in gruppo La
Mantia, che dopo
l’operazione alla mano

destra di sabato scorso, si era
allenato a parte martedì e
mercoledì. Ieri invece
l’attaccante ha svolto tutta la
seduta con i compagni.
Lavoro differenziato invece per
Camporese e Ferrarini, che hanno
ancora bisogno di un po’ di
tempo per rientrare.
Assenti Da Cruz e Voltan.

Oggi la squadra tornerà in campo
per una nuova seduta al Lino
Turina, nel pomeriggio.
Questo weekend è in programma
la sosta, di conseguenza non ci
sono appuntamenti ufficiali.
Domani pomeriggio allo stadio
Tre Stelle di Desenzano è stato
fissato però un allenamento
congiunto con la Primavera
verdeblù di Damiano Zenoni.
Calcio d’inizio alle ore 15; ingresso
gratuito.

Neanche lo scorso anno
l’attacco era l’arma migliore
Ma una difesa più solida
faceva bastare gol «a gocce»

Lumezzane, il «bunker» da viaggio alla prova del nove

LUMEZZANE. In casa Lumezza-
ne è già partito il conto alla ro-
vescia in vista del nuovo «crash
test» in campionato. La sfida
contro la Triestina in program-
ma domani alle 14 assume in-
fatti i contorni di sfida chiave
per i valgobbini, che proveran-
noatenereinviolata laloro por-
taper la terzatrasfertaconsecu-
tiva dopo il tris rifilato all’Ales-
sandria e lo 0-0 maturato in ca-
sa del Trento.

Pericolo. Ma a rendere la mis-
sione decisamente complicata
per Pesce e compagni ci pense-
rà la presenza, sponda Triesti-
na, di Facundo Lescano, attua-
le capocannoniere del girone

A di serie C con ben sette centri
all’attivo in sette giornate (2
doppiette e una tripletta).

Servirà dunque tirare a luci-
do la coppia Pogliano-Pisano,
vera arma in più dei valgobbini
che, con i due centrali in cam-
po insieme dal primo minuto,
hanno subito fin qui appena
un gol, quello nel finale nella
sfortunatauscitadiVicenza.In-
crociando le statistiche poi, i
numeri sorridono decisamen-
te ai rossoblù.

Incrocio statistico. I giuliani in-
fatti fin qui hanno trovato la
via del gol per ben tredici volte,
prediligendo in particolare
due «slot» temporali: i minuti
che vanno dal 1’ al 15’ del pri-
mo tempo e dal 15’ al 30’ del
secondo sono quelli in cui la
Triestina ha colpito di più (tre
gol per intervallo), mentre gli
stessi segmenti sono quelli in
cui i rossoblù tengono meglio,
non avendo ancora subito gol.

Le otto reti messe a segno
nelle ultime tre gare (nessuno

ha fatto meglio nel girone A)
inoltre certificano l’ottimo sta-
to di forma della formazione
biancorossa, reduce da quat-
tro risultati utili consecutivi,
contando anche il turno preli-
minare di Coppa Italia, e impe-
gnata nella rincorsa alla vetta
del gruppo A, distante attual-
mente quattro lunghezze.

Confronto. La difesa giuliana al
momento risulta meno perfo-
rata di quella valgobbina, con
appena sei reti al passivo, ma i
biancorossi sono stati in grado
di mantenere inviolata la porta
solo in due occasioni, a diffe-
renza dei rossoblù che non
hanno subito gol in ben quat-
tro gare.

Entrambe possono vantare
ben sei marcatori diversi a se-
gno in campionato, di cui tre
subentrati dalla panchina, sta-
tistica in cui sono superiori so-
lo la Giana Erminio con cin-
que, ef il Padova e il Vicenza
con quattro. //

ALBERTO ROSSINI

A Fontanafredda
con i giuliani
tra i convocati
torna Scremin

La Mantia in gruppo, domani
a Desenzano test con la Primavera

PARTENZE A CONFRONTO

infogdb

10 5 1,11

0,55

GOL
REALIZZATI

MEDIA
GOL

1,6

1

PUNTI MEDIA PUNTI
PER GOL

2022/’23 serie C 2023/’24 serie B

NELLE PRIME 9 PARTITE

16 5

CALCIO

FeralpiSalò,
per stare al passo
occorre ballare
meglio sulle punte

Serie B

Enrico Passerini

Una sola rete
a partita
non consente
più di vincere:
serve
un deciso
cambio passo

Stefano Vecchi. Cerca soluzioni per far decollare la corsa salvezza della sua FeralpiSalò

Serie C

La difesa imbattuta
ad Alessandria e Trento
domani dalla Triestina
del bomber Lescano

Centrale difensivo. Cesare Pogliano nello 0-0 di sabato scorso a Trento
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